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L'« Olimpica » oggi a Mostar (TV ore 15,30) 

Azzurrini: un pari 
e si va a Mosca 

Stasera semifinale di Coppa 

Juve-Torino: 
giusto il derby 
«del momento» 

La Jugoslavia è comunque avversario difficile - Vicini fiducioso | Fauna e Salvadori i grandi assenti 

Dal nostro inviato 
MOSTAR — Mentre in Italia 
i magistrati stanno « tor­
chiando » i giocatori implicati 
nella squallida vicenda delle 
scommesse clandestine e del­
le partite truccate, oggi, qui, 
al Gradski Stadion l'« Olim­
pica» azzurra aitronta la Ju­
goslavia in una partita che 
vale la partecipazione a iro 
limpiade di Mosca (19 lu-
glio-3 agosto). Per la squadra 
di Azelio Vicini è un po' l'ut- | 
timo round, non fucile anche i 
se è vero che gli azzurrini, 
nel primo incontro giocato | 
con gli jugoslavi, al « Fiatili- ! 
nio » di Roma, ebbero la | 
meglio (1 a 0). j 

Comunque sulla carta gli ; 
jugoslavi erano e restano i | 
favoriti. Dopo 1 balcanici è 
toccato alla modesta Turchia | 
subire la superiorità tecnica . 
degli italiani. In due partite i ! 
turchi hanno rimediato ben i 
sette reti. Solo che oggi a \ 
Mostar (una cittadina che in ] 
pochi anni è notevolmente 
cambiata: più moderna, più | 
Industrializzata), gli azzurri i 
si troveranno di fronte un i 
avversario forte, lo stesso, 
più o meno, che sabato scor­
so. a Sarajevo, ha battuto | 
con facilità l'Uruguay. Una 
nazionale, quella jugoslova al­
lestita da Miljanic e Toplak, 
che ha messo in mostra nu­
merosi pregi tecnico-tattici e 
che ha sete di rivincita. 

I balcanici, infatti, si sono 
aggrappati al torneo olimpico 
poiché, nonostante la loro 
indiscussa abilità, sono fuori 
da ogni giro internazionale. 

Ed è appunto perché le O | 
limpiadi sono un grosso tra- ! 
guardo sotto ogni profilo che • 
gli jugoslavi oggi moltipliche- j 
ranno i loro sforzi per avere j 
la meglio sulla nostra giova- i 
ne rappresentativa. Da quan­
do la Federcalcio jugoslava 
ha richiamato a dirigere la 
nazionale Miljanic (è stato 
anche allenatore del Real 
Madrid) le cose sono cambia­
te: c'è stato un completo 
rinnovamento dei quadri e la 
squadra ha collezionato ben 
sette risultati utili fra i quali 
uno. a Zagabria, contro i 
nostri «moschettieri». Ed è 
proprio contro questo squa­
drone che i nostri giocatori 
dovranno combattere. La Ju­
goslavia per l'occasione dovrà 
costituire solo le due ali ri­
spetto a sabato scorso perché 
Petrovic e Susic non possono 
giocare avendo giocato negli 
ultimi mondiali. Ma tutti co­
loro che Miljanic manderà In 
campo giocano nel massimo 
campionato jugoslavo e van­
tano molta esperienza. Detto 
che P« Olimpica » italiana 
corre molti rischi va anche 
fatto presente che la squadra 
di Vicini non va sottovaluta­
ta: si dirà che è un po' leg-
genna. ma bisogna pur ag­
giungere che sul piano tecni­
co non è molto inferiore a: 
padroni di casa. Per questo il 
responsabile degli azzurri ha 
riconfermato l'« 11 » che e 
Brescia ha rifilato cinque gol 
ai turchi. A proposito di gol 
va tenuto presente che agli 
azzurrini per staccare il bì- i 
glie tto per Mosca, basta un ! 
pareggio Potrebbe andar be- ì 
ne anche una sconfitta per 1 
a 0 per superare il turno, ma ' 
in questo caso gli jugoslavi, i 
contro la Turchia, nell'ultima j 
gara, non dovrebbero vincere \ 
con uno scarto maggiore di ! 
quattro goal. Ed è perché gli j 
jugoslavi temono di non rea- i 
l ibare tanti goal ai turchi j 
che oggi cercheranno di vin- 1 

cere con un punteggio più 
sostanzioso. Toplak, in occa­
sione di un ricevimento of­
ferto alle due rappresentative 
presso l'Hotel Ruza dal sin­
daco di Mostar, è stato molto 
chiaro. Dopo aver elogiato gli 
italiani ha detto a chiare no­
ie che i suol uomini vogliono 
vincere 

Resta a vedere ora se 1 
nostri calciatori glielo per­
metteranno. Vista la posta m 
palio dire che in questa gara 
non si andrà tanto per il sot- j 
tile non è errato. Vicini è sta­
to molto decsso in proposito: 
« Giochiamo tutto e vogliamo 
andare ad onorare i Giochi 
di Mosca. Dobbiamo giocare 
con intelligenza, non accetta­
re alcuna provocazione ma 
allo stesso tempo dobbiamo 
essere molto decisi». 

Lo partita avrà inizio alle 
15.30. sarà diretta dall'au-
st riaco Wohrer 

Così in campo 

Loris Ciullini 

I T A L I A 

Galli 

Osti 

T e n e r 

F. Baresi 

Ferr*rio 

C. Baresi 

Farina 

Sacchetti 

Altobell i 

Beccslossi 

Ancelottì 

1 

2 

3 

4 

S 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

J U G O S L A V I A 

Pintelic 

Zo. Vujovlc 

Hrsllc 

Curkov 

Primorac 

Rozic 

Kranjcir 

Sliskovic 

Z i . Vujovit 

Klincarikl 

Repclc 

I N P A N C H I N A 

J U G O S L A V I A 
1 3 ) Mirocevic, 
Pesic, 1 6 ) Pasic 

1 2 ) Simeunovlc, 
1 4 ) 

. 
Janjanin, 1 5 ) 

ITALIA: 12) Malgioglio, 13) 
Tassotti, 14) Guerrini, 15) Pileg-
gi. 16) Ugolotti. 

, TORINO — Stasera alle 20M 
| al « Comunale » si gioca 
, l'« andata » della semifinale 
I della Coppa Italia tra Juven-
j tus e Torino: con quest'ln-
j contro la « Coppitalia » regala 

ai tifosi della Mole altri dm» 
derbies e il totale salirà a 
177. 

Dovrebbe essere un derby 
« milito » tra due squadre 
« pulite » e se usiamo il con­
dizionale è per via di quelle 
comunicazioni giudiziarie che 
hanno raggiunto Boniperti e 
Trapattoni e delle quali non 
si conoscono ancora bene i 
perché. 

Sarà quella di stasera la 
nona volta che le due torine­
si si incontrano in Coppa Ita­
lia e mai per le due la 
« Copoitalia » è stata tanto 
importante visto che il Tori­
no è tagliato fuori da tutto a 
l'UEFA non è sicura e la Ju­
ventus è si ancora in Coppa 
delle Coppe ma il primo av-

Al « Pantalica » duello sul traguardo dei due big 

Saronni sprint «regale» 
rimonta e batte Moser 

Terzo Knudsen, quarto Gavazzi - Corsa vivace su un percorso selettivo 

Nostro servìzio 
FLORIDI A — Un Saronn: 
ben determinato e più che 
vigile ha fatto masticare a-
maro sul tormentato circuito 
del « Pantalica » — prima 
prova del campionato italia­
no a squadre — un Moser 
che non è apparso al meglio 
della condizione. Per il porta­
colori della GIS è la terza 
vittoria: si aggiudicò il «Tro­
feo » nel 1977 e nel 1978. men­
tre il campione d'Italia l'ave­
va vinto nel 1976. 

Alla partenza da Solarino. 
uno dei quattro paesi orga­
nizzatori. insieme -a Feria, 
Sortino e Floridia. hanno pre­
so il via 81 corridori di otto 
gruppi sportivi per misurarsi 
su un saliscendi di 205 chilo­
metri con una punta massi­
ma di 779 metri d'altezza al 
bivio di Roccalta. 

L'inizio della gara è stato 
senza storia con un'andatura 
felpata da convegno ciclotu-
ristico. Nella prima ora di 
corsa sotto un cielo splendi­
do e tra due ali di folla en­
tusiasta. sono stati percorsi 
solo 29 chilometri. Braun ha 
forato ma i suoi compagni di 
squadra non se ne sono ac­
corti. anzi Moser e Fossato 
hanno forzato l'andatura co­
stringendo poi il tedesco a 
un duro inseguimento per 
rientrare nel gruppo. 

Dopo due ore di gara il 
gruppo compatto ha accele­
rato 1" andatura per alcuni 
chilometri, ma poi il ritmo è 
nuovamente diminuito e si 
è andati cosi avanti con brevi 
allunghi sempre però ben con­
trollati. Ha tentato la fuga 
Salviatti ma è stato subito 
ripreso. Al secondo passag­
gio da Roccalta. l'unica aspe­
rità del circuito, un gruppet­
to comprendente i migliori 
ha accumulato un lieve max-

Lo sprint vincente di SARONNI 

gine di vantaggio sul resto 
del gruppo notevolmente de­
cimato da continui ritiri. Do­
po 127 chilometri di corsa al 
traguardo volante a Sortino 
è passato per primo Landò-
ni seguito a ruota dal benia­
mino locale Carmelo Barone. 
Altri tentativi di fuga si so­
no registrati dopo 147 chilo­
metri di corsa. Bortolotto e 
Bertacco. infatti, sono riusci­
ti ad accumulare 47" di van­
taggio sul gruppo. Poi si so­
no staccati anche Battaglin 
e Beccia, ma la loro fuga si 
è conclusa a 20 chilometri dal 
traguardo. Il gruppo compat­
to ha proseguito con anda­
tura sostenuta. Sulla curva 
prima del rettilineo d'arrivo 
lungo circa 30Q metri, è en­
trato per primo Saronni se­

guito da Moser e da tutti gli 
altri. Sono cominciate le pri­
me schermaglie, ma non c'è 
stato il tempo per i tenten­
namenti e in una forsenna­
ta volata Saronni è riuscito 
a superare Moser pochi me­
tri prima della linea del tra­
guardo. 

L'ORDINE DI ARRIVO 

1) Saronni (Gis-gelati) in S oro 
25' alla media di km. 37.846; 2) 
Moser (Saiuon-Campagnolo) «.!.; 
3) Knudsen (Nor.) M . ; 4) Ga­
vazzi (Magnillex) *.t.; 5) Braun 
(RH) a.t.; 6 ) Macrtans (Bai.) 

*.t.; 7 ) G.B. Baronchelli a.t.; 8) 
Beccia s.t.; 9) Vandl s,t.; 10) Lo­
ro s-t.s 11) Lualdi a-t.; 12) Conti­
ni s.1.; 13) Vanotti a.t.j 14) Poz­
zi s.t.; 15) Battaslin s.t.: 16) 
Saalbazzi s.t.; 17) Casiraghi s.t.; 
18) Paisuetto s.t.; 19) Panizza 
s.t.; 20) Fraccaro s.t. 

Domani il Milan 
in amichevole (ore 16) 

contro la Casertana 
CASERTA — Il Milan che 
domenica giocherà a Napoli. 
contro i partenopei, dispute­
rà una amichevole a Caserta 
contro i rossoblu locali. La 
partitia inizierà alle 16 e sa­
rà arbitrata dal signor Espo­
sito. 

CITTA' DI SETTIMO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

Ripartizione Lavori Pubblici 

Avviso di licitazione privata per i lavori di siste­
mazione di alcune strade comunali. 
Delib. C.C. n. 610 deil'8 1(M979. 
Importo a base d'asta: L. 111.500.000 oltre all'IVA. 
Procedura prevista dall'art, l lett. a) della Legge 2-2-1973 
n. 14. con il metodo di cui all'art. 73 lett. e) del R.D 
23-5-1924 n. 827 e con il procedimento previsto dal sue 
censivo art. 76. 1.. 2-, 3. comma. 
Gli interessati iscritti all'Albo Nazionale del Costruttori 
per importi non inferiori a quello dell'appalto e per la 
corrispondente categoria, possono chiedere di essere Invi­
tati alia zara presentando domanda in bollo all'* Ufficio 
Protocollo" Generale della Città di Settimo Torinese a 
entro il giorno 94 1980. 

IL SINDACO 

Ramozzotti-Cup: dopo Bertolucci e Zugarelli 

Sconfitto anche Pernotta 
Le rìgide regole del tennis milionario - Monte premi di circa 180 milioni 

COMUNE DI VERCELLI 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

pe- I'«pp3tto di : lavori occorrenti al.a costruzione della Via Leon-
csva'Io e de. posteggio previsto dal Piano Rego atore Generale. 
Procedura d: cu; alì'art. 1 . lett. e) deia legge 2-2-1973, n. 14. 
Importo a base di gara L. 276.500.000. 

Le domiide d: inv.to. in carta legale, indirizzate al Sig. Sindaco 
de! Comune di Verce li — Uft.clo Contratti — devono pervenire 
entro martedì 8-4-1980. La richiesta d'.nvito non e comunque vin­
colante per l'Amminislraz one. 

IL SINDACO, E. Baiardì 

COMUNE DI VERCELLI 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per .'appa.to dei lavor. occorrenti alla costruzione delle strade e fo-
gnatu-e de .« nuova sede de. servizi di nettezza urbana ( 1 . stralcio). 
Procedura d. cui airart. 1 lett. e) della egge 2-2-1973, n. 14. 
Importo a base di gara L. 1 t t . 000 .000 . 
Le domande di .rv.to. m carra legale, nd.rizzate ai S:g Sindaco 
dei Comune di Verce li — Uffic.o Contratti — devono pervenire 
entro martedì 8-4-1910. 
La neh està d'inv'to non è comunque vincolante per l'Ammini­
strazione. 

IL SINDACO. E. laiardi 

MILANO — Il Tennis dei 
giorni nostri si differenza da 
quello di Nicola Pieirangeli 
perché è malato (o ricco) di 
inflazione, perché è agonisti­
camente feroce e perché è 
retto da norme ferree. Vi 
proponiamo qualche esempio: 
se un giocatore nel cambio 
di campo allunga la sosta al 
di là del minuto e mezzo 
viene ammonito. La seconda 
come la terza infrazione gli 
procurano un punto di pena­
lizzazione. la quarta gli costa 
un « game » e la quinta la 
squalifica. Il regolamento — 
giustamente ferreo perché 
tiene conto che i premi a 
disposizione dei giocatori so­
no davvero cospicui — pre­
vede pure che tra un punto e 
l'altro non possano correr*; 
più di trenta secondi di ri­
tardo. Le infrazioni, assom­
mate, possono produrre per­
sino la squalifica del colpevo­
le. Sono puniti anche i gesti 
di esagerata insofferenza, 1 
gesti osceni, le parolacce e 
così via. Chi getta via la pal­
la o la racchetta subisce la 
medesima sorte: ammonizio­
ne. perdita di un punto, di 
un punto successivo, perdita 
del «game*, squalifica. 

La popolarità — certamente 
crescente — di questa disci­
plina da sola non potrebbe 
giustificare né i premi né 
l'inflazione del tornei. La 
e Ramazzotti Cup » ha un 
monte premi di 200 mila dol­
lari (circa 180 milioni di li 
rei. Il vincitore Intasca un 
assegno di 3ó mila dollari, lo 
sconfitto nella finale ne in­

tasca 17.500. Chi perde al 

; primo turno — e magari ha i 
la possibilità di rifarsi col 
doppio — se ne toma a casa 
con 1.575 dollari. Le cifre na­
turalmente sono lorde e van­
no ridotte del 20 per cento di 
ritenuta d'acconto. Il premio. 
dedotte le tasse, può essere 
incassato direttamente dal 
giocatore che se l'è guada­
gnato oppure ricevuto a casa, i 
In questo caso prowederà la 
banca • spedirgliela 

Il tennis dei nostri giorni è 
quindi un tennis milionario. 
che paga però le tasse A dif­
ferenza, come ben sappiamo, 
di molte categorie professio­
nali del nostro paese. 

Torniamo alla « Ramazzot­
ti Cup » per raccontarvi la de­
lusione del pubblico — fittis­
simo — per l'imprevedibile 
sconfitta. 7-6 6-3, di Adriano j 
Panatta col ventottenne au­
straliano Rod Frawley. un ra­
gazzo di Brisbane che fa il 
maestro di tennis a Franco­
forte. Questo Frawley. nume­
ro novantanove nella classi-
fisa del compiuter. alla fine 
dell'anno scorso e risalito di 
40 posizioni in questo inizio 
di stagione, ha giocato con 
una continuità straordinaria 
e non ha concesso spazio al­
l'azzurro. Panatta ha giocato 
benino ma con moite pause 
alternando troppi errori a ra­
ri colpi felici, di quelli cioè 
capaci di appassionare ed en­
tusiasmare la platea. La gen­
te, fiduciosa, ha atteso inva­
no la riscossa di Adriano e 
alla fine dell'incontro lo ha 
sonoramente fischiato. 

Il primo set, 76, i finito» 

al tie-breàk. Il sostanziale 
equilibrio della partita si è 
rotto sul cinque pari con due 
colpi vincenti dell'australia­
no. sempre abile nel trafig­
gere l'azzurro quando scende­
va a rete e formidabile con 
la palla del servizio a dispo­
sizione. 
Panatta le ha tentate tutte: 

ha attaccato perfino sulla se­
conda palla del servizio espo­
nendosi alle risposte misura­
tissime e implacabili del mae­
stro di Francoforte. La secon­
da partita è stata più rapida 
— 38 minuti contro i 53 della 
prima — e si è praticamente 
risolta al settimo gioco quan­
do Frawley ha tolto il servi­
zio a Panatta. Il match a 
quel punto era scritto e 1* 
hanno concluso 1 fischi. 

Remo Musumeci 

ver.sario .stirò l'Arsenal e in 
finale ci sarà di sicuro il Va­
lencia. Poco da mordere. 
«Toro » e Juve in Coppitalia 
non hanno mai pareggiato: 8 
volte hanno vinto i biancone­
ri e 2 volte i granata. Questa 
volta funziona la formula di 
Coppa ad eliminazione. I gol 
segnati in trasferta, in caso 
di parità, contano il doppio e 
ii Torino stasera gioca secon­
do il calendario a casa del­
la Juventus. La Micia incro­
ciata Milano TTorino si è con­
cludi domenica con una dop­
pia vittoria delle torinesi ed 
è sullo slancio di queste due 
sonanti vittorie che Juventus 
e Torino si scontreranno per 
la 176. volta. 

La Juventus, dopo quattro 
0 0 consecutivi (Torino, Na­
poli, Riieka e Lazio» ha .se­
gnato contro gli jugoslavi nel 
« ritorno » due gol e la stessa 
regola ...del 2 ha funzionato 
anche contro l'Inter di Ber-
sellini. Il Torino, dopo il li­
cenziamento di Radice, ha ! 
visti Rabitti raccogliere 1 | 
fratti maturi di un albero j 
che era stato troppo avaro 
ed arcigno se si pensa ai va­
lori potenziali della squadra 
granata. 

Un derby non soltanto 
« pulito » (su questo non ci 
piove) ma in grado di garan­
tire uno spettacolo dignitoso 
e di farci dimenticare almeno 
per 90' il calcio chinrehierato 
di questi giorni. Due squadre 
in ottima salute e con la vo­
glia di togliersi ancora qual­
che sfizio. 

Circa le formazioni non 
dovrebbero esistere problemi. 
Giovanni Trapaftonì avrebbe 
voluto confermare la squadra 
che ha battuto l'Inter ma gli 
impegni della nazionale o-
limpica impediranno la ri­
conferma di Fanna. TI suo 
posto sarà assunto da Ma­
rocchino. 

Ercole Rabitti ex Juventi­
no. licenziato dalla « vecchia 
signora » nel 1971 per « grave 
infermità ». é al suo secondo 
derby alia guida del granata 
e il * primo è finito 0-0. Da 
quando Rabitti ha rilevato il 
«testimone» di Gigi Radlcu 
il Torino non ha più perso e 
ha guadaenato un punto in 
med'a inglese con la vittoria 
sul Milan al a Meazza ». -

Come il suo colleea dirim 
pettaio anche Rabitti non 
potrà schierare la formazione 
vincente di domenica perchè 
Salvadori oltre a un nuovo 
attacco di sciatalgia risente 
di una botta al ginocchio. 
sicché Rabitti si è visto co­
stretto (come tante volte Ra­
dice) a rispolverare nel ruolo 
di « libero » il giovane Masi. 

Per concludere: JUVEN­
TUS: Zoff. Cuccureddu. Gen­
tile. Furino. Brio. Scirea. 
Causio. Tardelli. Bettega. 
Prandelli. Marocchino. 

TORINO: Terraneo. Volpa­
ti. Vul'.o. P. Sala. Danova. 
Masi. C Sala. Peccl. Grazlanl. 
Zaccarelli. Pulici. 

Nello Paci 

A Tiziano Bieller 
il « gigante » 
di Valmalenco 

CASPOOGIO — Tiziano Biel­
ler ha vinto il gigante di a-
pertura della settimana in­
ternazionale di Valmalenco 
al quale hanno preso parte 
140 concorrenti in rappresen­
tanza di dieci nazioni. Con 
il tempo di 2'13"87. ha prece­
duto Giuseppe Carletti ed . 
Efrem Merelli. | 

10 anni di garanzia 
-natura 

2 anni assolutamente gratis 
Colore-natura: lo splendore dei colori 
come sono nella realtà, 
inalterati per molti, molti anni. 
Questa è la grande forza di 
Phonola International, che consente di 
offrire gratis una totale garanzia 

su ogni TVColor per ben 24 mesi. 
E senza operazioni complicate: 
basta spedire la "Garanzia speciale" 
insieme alla "Garanzia normale", 
entrambe in dotazione a tutti i 
TVColor Phonola. 

8 anni con un comodo abbonamento 
E non basta. Per chi lo desidera, 
la Phonola offre anche la possibilità di 
aprire un convenientissimo 
abbonamento, che dà diritto 
ad ulteriori 8 anni 

di assistenza tecnica per 
qualsiasi intervento. Una sicurezza in più 
di Phonola International. 

,v^v*.>¥SJ 

La burocrazia, quando de­
ve affrontare un problema 
che non è di « routine ». è 
solita trincerarsi dietro ri­
sposte evasive. E* rimasta 
celebre la vicenda del pilota 
inviato in Manciuria, ocima 
delia guerra, per collaudare 
un apparecchio venduto da­
gli italiani ai giapponesi. I . 
figli del Sol Levante preten­
devano che il collaudatore si­
mulasse un incidente di vo­
lo. per accertare la funzio­
nalità dell'aereo. Il pilota, che 
rischiava di rimetterci la pel­
le, chiese istruzioni a Roma, 
« La S.V. adotti ogni provve­
dimento ritenuto utile per sod­
disfare i committenti», dece­
va il telegramma di risposta. 
Evasivo ed assurdo. 

Ma forse la burocrazia sta 
cambiando. E* difficile cre­
derlo. pure qualche segno di 
mutamento si può cogliere. 
All'avanguardia del nuovo 
corso potrebbe essere la 
Azienda ferroviaria. Le deci­
sioni più importanti. que"e 
che toccano gli interessi del 
cittadino utente, vengono re­
se pubbliche dalle F.S. con 
molto anticipo e (quel che 
più conta) chiarendo le ra­
gioni di necessità che le han­
no determinate'. 

Non più il e Palazzo ». dun­
que. ma la mitica « Casa di 
vetro ». senza raggiri e se­
greti. 

Il servizio ferroviario non è 
soddisfacente. Lo sanno tat­
ti. Ma non tutti sanno che 
si svolge al limite delle pos­
sibilità umane e tecniche con 
un traffico quasi quadrupli­
cato rispetto all'anteguerra. 
Ogni giorno le Fi», effettua­
no novemila treni e traspor­
tano un milione e duecento­
mila viaggiatori. Sarebbe co­
me traslocare tutti gli abi­
tanti della città di Torino 
ogni ventiquattr'ore. Ciascun 
viaggiatore compie, media­
mente, un percorso di cento 
chilometri che è superiore a 
quello di tutte le altre Reti 
dell'Europa occidentale. I 
carri merci caricati e quelli 
che entrano carichi sono die­
cimila al giorno. 

A fronte di esigenze di mo­
bilità tanto cresciute, la re­
te F.S., che ha ancora ti set­
tanta per cento delle linee 
a semplice binario, presenta 
inadeguatezze strutturali • 
funzionali, influenti sulla re­
golarità della circolazione e 
sulla capacità di trasporto. 

Il < Programma Integrati­
vo » (1980-'85) d'imminente 
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presentazione al Parlamento 
assicurerà il potenziamen­
to e la riqualificazione tec­
nologica della rete. Frattan­
to. per evitare che la situa­
zione si degradi - irreversi­
bilmente con più grave disa­
gio degli utenti. l'Azienda ha 
il dovere di selezionare le 
risorse disponibili e di uti­
lizzarle al meglio. 

In questo quadro si sta 
procedendo (anche con la 
consulenza dei rappresentan­
ti degli Enti locali e delle Or­
ganizzazioni sindacali) ad un 
attento esame dei servizi 
viaggiatori per individuare i 
treni di ogni categoria che 
abbiano un bassissimo indi­
ce di frequentazione e per i 
quali sia possibile operare fu­
sioni. sostituzioni e. al limi­
te. soppressioni. Per i treni 
con un'affluenza contenuta, e 
tuttavia non eliminabili sen­
za alterare Q livello di mo­
bilità di determinate zone e 
linee, sarà attuata, nei pe­
riodi di punta, una program­
mazione di sostituzione con 
autocorse, regolarmente in­
cluse negli orari per il pub­
blico. 

Saranno in ogni caso ga­
rantiti su tutte le linee i ser­
vizi pendolari. 

I provvedimenti avranno 
attuazione dal 31 maggio 19R0. 
con l'entrata in vigore del­
l'orario estivo. 

Nessuna linea in nessuna 
regione d'Italia verrà sop­
pressa o disabilitata. 

II riassetto consentirà eco­
nomie di mezzi di trazione e 
di personale che saranno uti­
lizzate per un maggiore as­
sorbimento e un più celere 
disimpegno del traffico mer­
ci. Altro obiettivo fondamen­

tale è la regolarità nella cir­
colazione dei treni viaggiato­
ri. Per conseguire tale risul­
tato occorre anche disporre 
d'intervalli d'orario liberi dai 
treni durante i quali si pro­
cederà all'esecuzione intensi­
va e programmata di lavori 
di manutenzione che sono la 
condizione indispensabile per 
migliorare l'esercizio e ga­
rantire la massima efficien­
za degli impianti sottoposti 
ad uno sforzo incessante. 
Le restrizioni nei servizi viag­
giatori che l'Azienda è co­
stretta ora ad adottare non 
hanno carattere permanente 
e definitivo. 

Sullo sfondo della crisi e-
nergetica, le F.S. non inten­
dono ridurre ed appiattire il 
proprio ruolo al servizio del­
la collettività. Al contrario. 
ambiscono ad accrescerlo. 11 
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costituisce la premessa per­
ché le ferrovie diventino uno 
degli assi portanti del siste­
ma delle comunicazioni de] 
Paese, secondo gli indirizzi 
tracciati dalla Conferenza 
Nazionale dei Trasporti. 

I provvedimenti del pros­
simo orario, che saranno ri­
partiti equamente su tutta la 
rete e per ogni categoria di 
treni, rappresentano una ne­
cessità; tuttavia l'Azienda in­
tende agire con ponderazione 
e discernimento, salvaguar­
dando il livello di servirlo 
attuale e le aspettative degli 
utenti. 

Per esempio, col nuovo ora­
rio le relazioni che interes­
sano la Puglia subiranno al­
cune modifiche e limitazioni. 
Ma i provvedimenti hanno 
motivazioni precise e ben pon­
derate. 

A determinare le variazio­
ni. rispetto all'orario attua­
le. sono soprattutto inderoga­
bili necessità delle F.S-, con­
nesse con l'esecuzione di im­
portanti lavori per potenzia­
re l'armamento e gli appara­
ti di sicurezza. D'altra parte, 
nel tracciare il piano di ra­
zionalizzazione dei servizi of­
ferti al pubblico, si è tenuto 
conto — per i treni a medio 
e a lungo percorso — delle 
possibili soluzioni alternati­
ve, così da pervenire a prov­
vedimenti limitativi soltanto 
nei casi in cui per l'esisten­
za di altre adeguate relazio­
ni non si creavano inconve­
nienti per l'utenza. 

Alcuni particolari. Col 1. 
giugno '80, il treno 2509, Mi­
lano-Lecce. sarà limitato a 
Pescara. Però il treno 2507, 
che finora circolava da Mila­
no a Bari nel periodo estivo 
e da Bologna a Bari nel pe­
riodo invernale, collegherà in 
via permanente Milano e Lec­
ce: una relazione pratica­
mente diurna, che non com­
porta il pagamento di alcun 
supplemento, per eoi il prov­
vedimento si risolve in un 
vantaggio per i viaggiatori 
diretti a Lecce. 

Una duplice considerazione 
ha, poi. determinato la sop­
pressione. per i rapidi 959 • 
958 Milano-Bari, della sezione 
per e da Lecce (e anche per 
e da Taranto). In primo luo­
go. l'utilizzazione dei due ra­
pidi in quella sezione risulta. 
nel periodo estivo di maggior 
traffico, inferiore al 20% • 
al \2%. rispettivamente, dei 
posti offerti. Inoltre, per la 
necessità di garantire ade­
guati intervalli nella circola­
zione per l'esecuzione di la­
vori sulla linea adriatica il 
rapido 959 avrà una marcia 
molto vicina a quella del ra­
pido 911 Roma-Foggia-Bari-
Lecce. E mentre risulta in­
dispensabile mantenere que­
sti rapidi tra Foggia e Bari, 
non appare altrettanto neces­
sario mantenere gli attuali 
collegamenti tra Bari e Lec­
ce. dove 0 rapido 911 garan­
tisce le comunicazioni da Mi­
lano a Lecce. 

In senso inverso, una re­
lazione da Lecce opportuna­
mente adattata consentirà ai 
viaggiatori di utilizzare a Ba­
ri il rapido 958 per Milano. 

Insomma, qualche treno in 
meno oggi per averne doma­
ni tanti di più e finalmente 
in orario. 
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